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…NON SARA’ MAI CRISTIANO CHI NON SI DECIDE DI ESSERE SANTO 

Chi vuole essere cristiano deve innanzitutto essere uomo. E non sarà mai cristiano se non si decide di essere santo: Un 
cristianesimo non edulcorato ma esigente, appagante perché impegnativo, che dà tutto perché ha chiesto tutto; contro la 
menzogna, la verità. Contro la viltà, la nobiltà. Contro l’ipocrisia, la sincerità. Contro la bigotteria, la pietà. Contro la 
debolezza, la forza. Contro il manierismo, la virilità. Contro la timidezza, l’audacia. Contro l’impotenza, la fecondità. Contro la 
paura il coraggio. Contro il tradimento, la lealtà. Contro la tristezza, la gioia. Contro il pessimismo, l’ottimismo. Contro la 
mediocrità, la personalità. Contro l’ozio, il lavoro. Contro il disorientamento, il criterio. Contro l’avarizia, la generosità. 
Contro la verbosità, il silenzio. Contro gli esibizionismi, la discrezione. Contro l’imborghesimento, la santità. (il valore divino 
dell’umano – Jesus Urteaga Lodi) 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, 
appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è 
al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure 
nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la 
testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha 
mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. 
Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel 
Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, 
ma l’ira di Dio rimane su di lui. 
Parola del Signore 
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PREGHIERA: TANTA SPERANZA NEL CUORE  
Dinanzi alla tua suprema maestà si accende, nella 
tenebrosità della nostra disperazione, la scintilla della 
speranza perché sappiamo che la tua unica misura di 
amarci è quella di amarci senza misura; la speranza 
perché il tuo messaggio continua a ispirare, ancora 
oggi, tante persone e popoli a che solo il bene può 
sconfiggere il male e la cattiveria, solo il perdono può 
abbattere il rancore e la vendetta, solo l’abbraccio 
fraterno può disperdere l’ostilità e la paura dell’altro; 
la speranza perché il tuo sacrificio continua, ancora 
oggi, a emanare il profumo dell’amore divino che 
accarezza i cuori di tanti giovani che continuano a 
consacrarti le loro vite divenendo esempi vivi di carità 
e di gratuità in questo nostro mondo divorato dalla 
logica del profitto e del facile guadagno; la speranza 
perché tanti missionari e missionarie continuano, 
ancora oggi, a sfidare l’addormentata coscienza 
dell’umanità rischiando la vita per servire te nei 
poveri, negli scartati, negli immigrati, negli invisibili, 
negli sfruttati, negli affamati e nei carcerati; la 
speranza perché la tua Chiesa, santa e fatta da 
peccatori, continua, ancora oggi, nonostante tutti i 
tentativi di screditarla, a essere una luce che illumina, 
incoraggia, solleva e testimonia il tuo amore illimitato 
per l’umanità, un modello di altruismo, un’arca di 
salvezza e una fonte di certezza e di verità; la 
speranza perché dalla tua croce, frutto dell’avidità e 
codardia di tanti dottori della Legge e ipocriti, è 
scaturita la Risurrezione trasformando le tenebre 
della tomba nel fulgore dell’alba della Domenica 
senza tramonto, insegnandoci che il tuo amore è la 
nostra speranza. Signore Gesù, dacci sempre la grazia 
della santa speranza! Amen! 

COME USARE QUESTA SCHEDA 
1. Iniziare insieme con il segno della croce creando un 
clima di silenzio!  
2. Leggere insieme il primo brano e sottolineare alcune 
cose, poi la lettura dal vangelo secondo Giovanni e poi 
meditare insieme aiutato dalle domande! 
3. recitare insieme la preghiera “tanta speranza nel 
cuore” poi recitare altre preghiere spontanee per 
concludere con le preghiere della chiesa come l’angelo 
di Dio, il padre nostro, e poi sotto la tua protezione.  

 

Dobbiamo nutrire ideale alti, spingere le 

nuove generazioni a sognare in grande con 

Dio, a mettere a frutto le proprie energie 

per progetti belli, giocarsi l’avventura della 

propria esistenza, puntando il tutto per 

tutto, senza sconti. 

- Quali sono i miei valori più alti? 

Cerco le cose di Dio, di lassù, i valori 

eterni o sono proprio fatto di 

fango?  

 


